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Dalle Casse 520 min in welfare
Sale la tutela della maternità. Boom degli ammortizzatori

Pagina a cura
DI SIMONA D'ALESSIO

n «ombrello» assi-
stenziale del valore
di più di «520 milioni
di giuro». È quello con

cui, nel 2015, le Casse di pre-
videnza hanno riparato dalle
(diverse) intemperie gli iscrit-
ti, secondo quanto rilevato dal
centro studi dell'Adepp (l'As-
sociazione degli enti pensio-
nistici privati e privatizzati),
che ha anticipato i numeri a

ItaliaOggi, in vista della pre-
sentazione, questa mattina,
a Roma, del suo VI rappor-
to sullo stato di salute della
previdenza dei professionisti,
curata dal presidente Alberto
Oliveti. In particolare, le pre-
stazioni di welfare di maggior
«peso» sono state le indennità
di maternità per le quali sono
stati impiegati più di 104 mi-
lioni; esaminando il periodo
che va dal 2007 all'anno pre-
cedente, inoltre, è possibile
osservare come la somma in-
vestita nel supporto alle pro-
fessioniste che hanno avuto
dei figli è lievitata in maniera
consistente (dai 75 milioni di
partenza si è giunti, in un cre-
scendo ininterrotto, alla cifra
attuale).

Nel contempo, l'Associazio-
ne degli enti ha registrato il
continuo ampliamento di altri
interventi di genere assisten-
ziale: a fare dei salti in avanti
(come è possibile osservare
dalla tabella nella pagina)
sono state le differenti presta-

zioni a sostegno degli iscritti
che, nel 2015, ammontano a
più di 78 milioni, poi gli am-
mortizzatori sociali (38,8 mi-
lioni, con una salita dall'av-
vio della crisi economica «in
termini nominali pari, com-
plessivamente, al 287%») e le
polizze sanitarie (90 milioni),
a «scapito delle prestazioni a
sostegno dei professionisti che
comprendono principalmente
mutui agevolati».

Se non è ancora possibile
quantificare gli importi che le

Casse stanno destinando at-
tualmente agli iscritti a causa
del terremoto dell'agosto scor-
so nell'Italia centrale, i dati
dell'Adepp testimoniano l'in-
cremento considerevole delle
uscite nel 2009, anno in cui si è
verificato il sisma dell'Aquila:
nel 2009 e nel 2010, si legge,
«sono state stanziate rispetti-
vamente somme pari a 13,5 e
10 milioni di euro per presta-
zioni straordinarie in caso di
catastrofi, calamità naturali o
eventi gravi».
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Le gare per il noleggio e la posa in opera
di container e casette sono già partite

Gentiloni si recherà nelle zone del sisma
nei prossimi giorni - Domani incontro M5S-Errani

Dl terremoto, oggi l'ok finale
Pressing del Quirinale sui progetti di ricostruzione nelle zone colpite

Massimo Frontera

ROMA

'intervento nel cratere della
ricostruzione dell'Italia Centrale
è «laprimapriorità».Lafrasepro-
nunciataieri alla Camera dal pre-
mier Paolo Gentiloni introdu-
cendo le dichiarazioni program-
matiche, conferma che il lavoro
del "nuovo" governo sarà all'in-
segna della continuità verso le
popolazioni colpite dal sisma.
«Abbiamo avuto una risposta
straordinaria, ma siamo ancorain
emergenza», ha aggiunto Genti-
Ioni parlando all'Aula di Monte-
citorio, dove nella tarda mattina-
ta di oggi, salvo imprevisti, ci sarà
la definitiva conversione del de-
creto legge con le misure per
completare la fase di assistenza e
avviare la ricostruzione. Gentilo-
niha detto che si recheràneipros-
simi giorni nelle aree colpite. La
stessa cosa farà anche il Capo del-
lo Stato, che giovedì mattina si re-
cheràad Amatrice, Ar quata e Ac-
quasantae che sta pressando per-
ché i progetti di ricostruzione di-

ventino realtà velocemente: «Da
parte delle istituzioni serve un
maggior impegno per l'opera di
ricostruzione nelle zone colpite
dal terremoto» ha esortato ieri.

Sul voto delle forze politiche
per la conversione in legge del
decreto non si attendono sorpre-
se, dopo l'atto di responsabilità

RtRp tAY`P

Boccia sabato nelle aree
del sisma dove presenterà
una proposta per aiutare
le imprese colpite
nell'Italia centrale

fatto la scorsa settimana in Com-
missione Ambiente, ritirando
tutti gli emendamenti.

Anche Confindustria farà la sua
parte. Il presidente, Vincenzo
Boccia, intervenuto ieri all'assem-
blea degli industriali di Pesaro, ha
anticipato ad alcunigiornalisti che
lo intervistavano, che Confindu-

striati aunasua propostaper aiuta-
re le imprese dell'Italia centrale
colpite dal sisma. Proposta che sa-
rà illustrata sabato prossimo dallo
stesso presidente Boccia durante
ungiro divisitenelleareeterremo-
tate dove incontrerà gli imprendi-
tori in difficoltà. La conoscenza
approfondita dei problemi econo-
mici è lo scopo di una missione che
la commissione Ambiente della
Camera- fa sapere il suo presiden-
te Ermete Realacci (Pd) - ha pro-
grammato per i prossimi giorni. E
domani una delegazione del Mo-
vimento 5 stelle incontreràil com-
missario Vasco Errani a Palazzo
Chigiper conoscere meglio tempi
e modalità sulla ricostruzione.

Tutti segnali che confermano
la volontà di tenere accesi i riflet-
tori sui problemi causati dal si-
sma. D'altra parte il lavoro vero
comincia adesso. Il testo del de-
creto è ormai noto e consolidato, e
contiene una gamma assortita di
misure, incentivi, fondi, procedu-
ree derogheperfluidificarel'azio-
ne sul territorio. Gli enti locali

ficratere
Sono 131 i comuni del

cratere individuati dopo le
scosse del 24 agosto e 26 e 30
ottobre

La cornice normativa
Il decreto 189 che oggi

(salvo imprevisti) sarà
convertito in legge ha
assorbito le norme del
secondo Dl varato dopo la
nuove scosse

I fondi
La legge di Bilancio ha

stanziato 6,1 miliardi per la
ricostruzione privata, un
miliardo per la ricostruzione
pubblica e 300 milioni di fondi
di programmi regionali

L'attuazione
Il commissario Vasco Errani

ha finora firmato 12 ordinanze,
di cui cinque pubblicate

hanno chiesto e ottenuto risorse,
personale e procedure per inter-
venire intuttii casi in cui c'è unri-
schio per la pubblica incolumità.

Le gare per il noleggio e la po-
sa in opera di container e casette
sono partite. L'intervento in zo-
ne a tutela paesaggistica e su im-
mobili divalore storico artistico
è stato semplificato.

Alcune misure attuatine sono
già operative. Il meccanismo del-
le riparazioni "veloci", cioè quel-
le sugli immobili con danni non
gravi è ormai avanzatissimo, gra-
zie alla pubblicazione della rela-
tiva ordinanza (n.4) del commis-
sarioErrani e all'apertura delle ri-
chieste di iscrizione all'anagrafe
antimafiaperle imprese. E staper
arrivare l'ordinanza sui costi pa-
rametrici per riparare i danni lie-
vi: Errani l'ha firmata ed è alla re-
gistrazione della Corte dei Conti.
Anche l'albo unico per i profes-
sionisti è in dirittura d'arrivo:
l'ordinanza potrebbe essere fir-
mata già questa settimana.

ORI PRO D DZIO NE RISERVATA
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Roberto
lotti

L 'innoV ione
e l'Unica via
per tornare
a competere

ncoraunavolta-conil
dato di ottobre -l'Istat
certificala debolezza

strutturale del nostro sistema

industriale manifatturiero. Ed

è una magra consolazione il

fatto che rispetto aun anno fa

l'attività delle industrie cresca

dell'i,3 per cento. Numeri che

senza dubbio non riusciranno

a colmare velocemente il

differenziale produttivo, che

veleggia ancora sul 20% in

meno rispetto a quasi un

decennio fa. In tutte le analisi

dell'Istat che riguardano

l'ecnomia del Paese - dal Pil,

all'inflazione, dalla

produzione ai consumi - c'è un

comun denominatore,

evidente datempo: labassa

crescita. Altri sistemi

produttivi e industriali

europei hanno superato la fase

di shock della crisi finanziaria

prima e di recessione poi,

imboccando strade di costante

recupero, che gli analisti

indicano come ripresa. Certo,

la congiuntura internazionale

non permette di parlare di

"decisa" ripresa, ma nella sua

ultima riunione la stessa Bce e

lo stesso Governatore Mario

Draghi hanno indicato che nel

2017 latendenza al recupero

dell'economia sarà

confermata. Alloraperchè

l'Italia-storico Paese

industriale europeo e al

secondo posto dopo la

Germania nella manifattura -

continua a mostrare un'attività

gracile? Tenuto conto, per di

più, che negli ultimi due anni si

sono verificate situazioni

congiunturali e finanziarie

quasi irripentibili, come un
costo del petroli su livelli bassi
(siamo il Paese che pagala
bolletta energetica più cara),
una ingente massa di liquidità
(si legga Bce) a sostegno di
investimenti e imprese, un
anadamento dell'euro sul
dollaro che ha spinto l'export.
Nonostante questi fattori, i
principali indici economico-
industriali del Paese
continuano amosare numeri
da "zero virgola". t evidente
che le (poche) politiche
industrali fin qui messe in atto
non hanno dato l'esito
auspicato. Ecco perchè il
programma strategico di
"Industria4.0" può essere
l'unica (ultima) occasione per
fare il salto di qualità che da
tempo manca. Secondo
un'analisi di Boston
Consulting Group, la
Germania con i suoi
programmi di digitalizzazione
della manifattura da qui al 2025
guadagnerà un punto di Pil
l'anno, creando 95omilanuovi
posti di lavoro altamente
specializzati e qualificati.
Questo grazie aun programma
di collaborazione Industria-
Universitàvarato con il piano
High Tech Strategy nel 2007.
The EuropeanHouse-
Ambrosetti spiega che in
Europa il valore aggiunto del
manifatturiero al valore totate
è passato dal18,8% del 2000 al
15,5% del 2014. Perde terreno il
manifatturiero tradizionale e
cresce quello innovativo e
digitalizzato. Quello su cui
deve puntare con forza l'Itali a
se vuole tornare crescere.
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Il presidente di Retlmpresa, Montante: dobbiamo aggiungere al sistema quindici aziende al giorno

Cabina dí rega per le rett d 9impresa
Incentivi e aiuti rafforzati per i soggetti che scelgono le aggregazioni

Nicoletta Picchio

ROMA

11 traguardo l'ha individuato:
aumentare il numero delle azien-
de coinvolte nelle reti, passando
dalle attuali nove ad almeno quin-
dici al giorno in tempi molto bre-
vi. Per raggiungere un obiettivo
ancora più ambizioso: avere nel
2018 un sistema imprenditoriale
rafforzato, ingrado di competere
con i mercati dove c'è una mag-
giore presenza di grandi aziende.
«Le reti di impresa sono la strada
per superareillimite dellapiccola
dimensione. Penso all'innovazio-
ne, Industria4.o,all'internaziona-
lizzazione: per affrontare queste
sfide occorre una massa critica
adeguata», dice Antonello Mon-
tante, presidente del Gruppo tec-
nico per le reti di impresa di Con-
findustria. Bisogna accelerare:
«al Nord c'è già una piena consa-
pevolezza, al Sud è un messaggio
che va ancora implementato».

Ci sono, però, alcune azioniim-
portanti darealizzare per aumen-
tare Ilnumero delle reti, che a13 di-
cembre erano 3.243, coinvolgen-
do 16.587 aziende. «Servirebbe
una cabina di regia tra tutti i sog-
getti pubblici e privati che hanno
Il compito di promuovere le reti.
Unendo forze e strategie i numeri
aumenterebbero», suggerisce
Montante, che è anche presiden-
te di Retlmpresa (l'agenzia di

Confindustria . Antonello
Montante presiede Retlmpresa
...........................................................................

I network di imprese
potranno essere protagonisti
della sfida
del Patto per la fabbrica
proposto da Confindustria

Confmdustriaperlereti di impre-
sa). «Stiamo lavorando poi con il
sistema bancario - aggiunge
Montante-e coni Confidiperl'at-
tribuzione di un rating non solo
alla singolaimpres ama anche alla
rete: in questo modo sivalutailra-
ting complessivo del soggetto
giuridico rete e non soltanto dei
singoli partecipanti. Inoltre un
volano ulteriore sarebbe l'intro-
duzione di meccanismi di pre-
mialità a favore delle reti nell'uti-

lizzo dei vari strumenti normati-
vi. È positivo che alministero del-
lo Sviluppo lo stiano prevedendo
tra le misure sull e aree di crisi. E
anche molte regioni stanno intro-
ducendo meccanismi premiali
per le reti», continua Montante,
che ha lavorato anche all'interno
della struttura confindustriale:
sono stati individuati quattro fo-
cus, innovazione 4.0; internazio-
nalizzazione; welfare aziendale;
multisettorialità. Ed ha anche da-
to il via ai comitati itineranti con
calendari ravvicinati: il primo è
stato a Roma, il secondo in Asso-
lombarda, il terzo agennaio saràa
Torino. Inoltre, racconta, si stan-
no moltiplicando le iniziative di
diffusione delle opportunitàdella
rete. Ieri, per esempio, si è svolto
un evento aRagusa.

Investimenti, economie di sca-
la, interlocuzione con clienti e
istituzioni, rapporti coni fornito-
ri, condivisione di standard e
competenze funzionali alla mo-
dernizzazione del processo pro-
duttivo, coinvolgimento di uni-
versità: su questi elementi si sta
concentrando l'azione del Grup-
po. «La nuova frontiera- aggiun-
ge Montante - è il welfare azien-
dale.Le reti potrano essere prota-
goniste di quel patto per lafabbri-
ca proposto dalla Confindustria
che è la sfida dei prossimi mesi».

0 RIVRODDIION, RISERVATA
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La mappa italiana delle reti

Numero di imprese coinvolte

Lombardia 2.235

Emilia R. 1.384

Toscana 1.357

Lazio 1.233

Veneto 1.100

Abruzzo 767

Campania 728

Puglia 703

Piemonte 669

Friuli V.G. 666

Marche 479

Sardegna 412

Calabria 330

Sicilia 298

Umbria 293

Liguria 266

Trentino A.A. 173

Basilicata 170

Molise 30

Valle d'Aosta 24

Fonte: elaborazioni Retimpresa Ri Dati Inforamere al3 novembre 2016
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Gabbie regionali per il credito
Nelfondo dí garanzia i sezioni speciali per le regioni

DICINZIA DE STEFANIS

e regioni potranno de-
stinare proprie risorse
al fondo di garanzia pmi
per sostenere le impre-

se del territorio e incrementa-
re le ordinarie percentuali di
copertura dello strumento. Di
conseguenza, ci sarà maggio-
re spazio di integrazione tra le
politiche nazionali e le singole
politiche regionali in materia
di garanzia e di accesso al cre-
dito. Obiettivo dell'apertura:
razionalizzare e rendere più
efficiente l'intero sistema del-
la garanzia pubblica. Questa la
finalità della riforma del fondo
di garanzia pmi allo studio dei
ministeri dello sviluppo econo-
mico e dell'economia e finanze
(si veda quanto anticipato da
ItaliaOggi il 4 e 18 novembre
2016) che apre a possibili siner-
gie con le regioni con la possibi-
lità per le stesse di finanziare il
differenziale tra il massimale
di copertura (80%) previsto
dalla normativa comunitaria
e l'aliquota prevista dall'in-
tervento statale. Ma dall'esa-
me attento delle norme (di cui
ItaliaOggi anticipa i contenuti
dell'articolato) emerge la ne-
cessità per la riforma del fondo
pmi di lasciare un più ampio
spazio di aggiuntività qualita-
tiva per intercettare le risorse
regionali (si veda tabella in
pagina). In concreto, maggiori
saranno i vincoli che vengono
posti per l'utilizzo delle risorse
locali e minori saranno i fondi
che le regioni faranno affluire
al fondo statale.

L'INTERVENTO DELLE RE-

GIONI. Due le modalità di in-
tervento da finanziare con le
risorse regionali: l'aumento
delle aliquote di copertura fino
all'80% per la garanzia diretta
e l'aumento dall'80 al 90% del-
la riassicurazione per i confidi
e/o fondi regionali. Nel primo
caso a discrezione della regio-
ne possono essere individuate
fasce di rating sulle quale in-
tervenire attraverso l'integra-
zione delle quote di copertura
del fondo fino a concorrenza del
massimo consentito (80%). Nel
secondo caso la misura della
riassicurazione, attraverso la
costituzione di sezioni speciali
del fondo, potrà essere elevata
al 90% della garanzia prestata
dal garante.

LE ALTRE NOVITA DELLA RI-

FORMA. Accanto alle novità
relative all'introduzione del
modello di rating, alle aliquote
di copertura differenziate, alle
operazioni a rischio tripartito,
la bozza di riforma riporta al-
tre innovazioni che, di fatto,
restringono il campo d'azione
dell'intervento pubblico finan-
ziato con risorse nazionali.

Perd esempio, il nuovo de-
creto non consentirà di garan-
tire:

• le operazioni finanziarie

finalizzate all'estinzione di fi-
nanziamenti, di qualsiasi du-
rata, già erogati al soggetto be-
neficiario dallo stesso soggetto
finanziatore o da altri soggetti
finanziatori facenti parte del-
lo stesso gruppo bancario (a
prescindere se l'operazione
sia già garantita dal Fondo
oppure no);

• i finanziamenti a breve
termine concessi a soggetti be-
neficiari rientranti nella prima
classe di merito di credito del
modello di valutazione;

• i finanziamenti a medio-
lungo termine senza piano di
ammortamento o con periodo
di preammortamento superio-
re a due anni.

Inoltre, le operazioni finan-

ziarie riferite a nuove imprese
potranno accedere alla garan-
zia solo se concesse a fronte di
un programma di investimen-
to e a condizione che il mede-
simo programma sia coperto,
per almeno il 25%, con mezzi
propri apportati dal soggetto
beneficiario. Tale limitazione
varrà anche per i confidi au-
torizzati.

CONTROLLI E REVOCHE. En-

tro un mese dalla data di com-
pletamento dei programmi di
investimento, i soggetti bene-
ficiari trasmettono al fondo,
tramite procedura informatica
sulla base dei modelli allegati
alle disposizioni operative:

- la dichiarazione, resa in for-
ma di dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà, dal legale
rappresentante del soggetto
beneficiario, sul programma
di investimento effettuato.
La dichiarazione deve conte-
nere l'elenco degli impieghi
del finanziamento garantito,
la descrizione delle eventuali
variazioni sostanziali interve-
nute in sede esecutiva rispetto
al programma di investimen-
to presentato e l'attestazione
dell'avvenuto avvio dell'attivi-
tà prevista;

- la copia delle fatture relati-
ve agli attivi materiali e imma-
teriali acquistati o realizzati.

L'agevolazione connessa alla
garanzia è revocata:

- totalmente, nel caso il sog-

getto beneficiario non trasmet-
ta al fondo, nei termini previ-
sti, la documentazione sopra
elencata ;

- parzialmente, in misura
proporzionale all'assenza o alla
non conformità al programma
di investimento della docu-
mentazione sopra elencata .

In caso di revoca dell'agevo-
lazione, il soggetto beneficiario
è tenuto a corrispondere al fon-
do l'importo dell'equivalente
sovvenzione lordo revocato,
maggiorato di quattro volte.

MISE Pagina 6



Tipologia
di operazioni

Operazioni a rischio
quadripartito

Accesso semplificato
per imprese start-up
presentate da confidi
autorizzati

Finanziamenti a breve
termine concessi a
soggetti beneficiari
rientranti nella prima
classe di merito
di credito dei modello
di rating

Operazioni di factoring
di durata maggiore di
12 mesi

Programma di inve-
stimento nel caso di
start-up

Operatività su porta-
fogli di finanziamenti
(fattibilità da verificare
alla luce del nuovo
decreto portafogli in
corso di emissione)

Cosa prevede la riforma
del fondo

Operazioni a rischio tripartito, non
soggette a valutazione con modello
di rating, con una percentuale pari-
taria dell'assunzione dei rischio tra
banca, confidi autorizzato e fondo,
in ragione di circa unterzociascuno,
con ponderazione zero sui due terzi
dell'operazione.

Gli interventi sulle start-up, sia nel
caso di garanzia diretta che nel ca-
so di controgaranzia/riassicurazio-
ne, saranno concessi (a differenza
della situazione attuale) esclusiva-
mente per finanziare programmi di
investimento.

Nella riforma non sarebbe con-
sentito l'intervento delle regioni a
sostegno di tali tipologie di finan-
ziamenti.

In base allo schema di riforma non
sarebbero ammissibili le operazioni
senza piano d'ammortamento di
durata superiore a 12 mesi.

La bozza dì riforma prevede che
il programma di investimento nel
caso di start-up sia «coperto», per
almeno il 25%, con mezzi propri.
Questo significa che il finanzia-
mento ammesso all'intervento dei
fondo non possa eccedere il 75%
del programma.

Lo schema sin qui adottato per
gli interventi su portafogli non ha
consentito ai confidi l'utilizzo di tale
opportunità.

Lo spazio di manovra che la riforma
consentirà alle regioni

Rischio assunto in ragione dei 20% ciascuno
per banca e confidi e dei 30% ciascuno per
stato e regione. In tal modo i finanziamenti così
garantiti beneficerebbero della ponderazione
zero sull'80% dell'operazione. In alternativa,
si potrebbe optare per il rischio quadripartito
puro, ipotizzando un'assunzione dei rischio
paritaria al 25% per banca, confidi, stato e
regione, con ponderazione zero al 75%.

Le risorse regionali potrebbero essere utilizza-
te per mantenere l'impostazione attuale, che
non prevede l'obbligo di intervenire su pro-
grammi di investimento se l'operazione viene
garantita da confidi autorizzato, consentendo al
fondo di continuare a dare supporto al tessuto
economico locale, anche in considerazione del
lusinghiero andamento di queste operazioni in
termini di default.

L'intervento sulle su tali tipologie d'imprese
con risorse regionali consentirebbe, utilizzan-
do un modesto volume di risorse finanziarie
in quanto destinato a imprese a bassissimo
livello di rischio, al locale sistema del credito di
liberare patrimonio per finanziare altre imprese
dei territorio con livello di rating più basso.

Sarebbe necessario prevedere la possibilità di
intervenire su operazioni di factoring (operazio-
ni senza piano d'ammortamento di durata, di
norma, fino a 24 mesi).

Sarebbe auspicabile prevedere la possibi-
lità di garantire, con l'ausilio delle risorse
regionali, un'operazione finanziaria pari al
100% del programma di investimento a
condizione che l'impresa disponga di mezzi
propri versati, al momento dell'erogazione
dei finanziamento, pari ad almeno il 25% dei
costo del programma.

Sarebbe importante consentire alla regione di
poter intervenire su operazioni di portafoglio
peraumentare lo spessore della tranche junior
ovvero per controgarantire tranche mezzanine
coperte da confidi in presenza di garanzia
diretta sulla tranche junior.
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egli enti pth giovani 160 miÌct i.wr9itti e 4,2 rrdd di patr°irrtorrio

Nell'arco di due decenni gli
Enti previdenziali «giovani»
hanno acquisito una platea
di oltre 160 mila iscritti e un
patrimonio di «4,2 miliardi di
curo», pari a circa «lo 0,2% »
del Prodotto interno lordo.
Oggi, perciò, rivendicano un
ruolo di architrave nell'as-
sistenza dei professionisti,
sostenendo che «qualora
si dovesse andare verso
un'ipotetica fusione» fra
istituti, non riuscirebbero a
sostenere gli esponenti del-
le diverse categorie, di cui
conoscono «peculiarità e bi-
sogni». È stata un'occasione
di celebrazione e riflessione
l'iniziativa promossa ieri, a
Roma, per il ventennale del-
le Casse sorte grazie al de-
creto legislativo 10311996:
i vertici dell'Enpap (psico-
logi), Enpapi (infermieri),
Eppi (periti industriali ), Epap (ge-
ologi, chimici, attuari e dottori agro-
nomi e forestali) e Enpab (biologi)
hanno tirato le somme del periodo
in cui hanno sviluppato la gestione
previdenziale, caratterizzata dal
metodo di calcolo contributivo dei
trattamenti da erogare (come dispo-
sto dalla legge 33511995) ed esteso
i servizi di welfare.
La funzione assistenziale ha assun-
to proporzioni rilevanti: nel 2015
l'impegno è stato di «57,6 milioni»;
analizzando, invece, i numeri degli
iscritti (con una graduale ascesa dai
51 mila del 1999 agli attuali 160.238)
il dossier di Itinerari previdenziali
certifica che Al bacino di riferimen-
to» per gli «Enti 103» si colloca al
Nord, «dove risiede quasi la metà. (il
48,3%)» di chi figura negli elenchi
di Enpab, Enpapi, Eppi, Epap ed En-
pap, mentre il Centro e il Sud sono
al 24,1 e 27,6%.
Ai presidenti delle Casse il compito
di accendere i fari sui nodi da scio-
gliere: il numero uno dell'Enpapi Ma-

ISCRITTI

PENSIONI

ENTRATE
CONTRIBUTIVE

rio Schiavon ha evidenziato
il versamento dei proventi
dei tagli ai costi intermedi
degli Enti all 'Erario in base
alla «spending review», cui
«pur privati , siamo sottopo-
sti», quello dell'Eppi Valerio
Bignami ha invocato con-
trolli (pubblici) «trasparen-
ti, ma efficaci», per la guida
dell'Enpap Felice Damiano
Torricelli e dell 'Epap Ste-
fano Poeta «l'adeguatezza»
delle prestazioni è il tema
centrale e occorre maggiore
flessibilità nelle regole che
permettono di «incrementa-
re i montanti contributivi»,
mentre si devono creare
chance occupazionali e for-
mative per gli iscritti secon-
do la presidente dell'Enpab
Tiziana Stallone.
Infine, in una mozione uni-
taria (rivolta alle Istituzioni

e redatta dal docente di diritto del
lavoro e previdenza sociale alla «Sa-
pienza» di Roma Angelo Pandolfo) i
vertici delle Casse hanno richiesto
«l'applicazione di un appropriato
regime fiscale», invece della doppia
tassazione (su prestazioni erogate
e ricavi da investimento ) cui sono
soggetti.

E di 160 . 238 professionisti la platea degli associati agli Enti
pensionistici di psicologi (Enpap), infermieri (Enpapi), periti
industriali ( Eppi), geologi , chimici, attuari e dottori agronomi
e forestali (Epap ) e biologi (Enpab ). La fascia anagrafica più
cospicua è di 31-45 anni (48,3%), mentre giovani e «anziani»
sono quasi appaiati ( pari al 12 , 7% e all'11,3%)

l ,lldomeri.  i_r calsiaenla(h  aicolo 7ciI p c -ta ic>n=-- ontriGuti-

vo (sin (l'al la loro Istituzione?. io Cass+c< 103, I anno iniZfalrn(nre

el t;ad 2) pen inni 13,-": ?001, :te. in 15 anni. alle attuali
3li anca..t ,.3 ,éi>_ ,I S I7i,C_ta. C  li,qu t rc;. 80b ds ogni in OrLI CSr1
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a cavallo I Il 20`1 e 20`5 , Ila toccato quota 8.1396

Il flusso dei versamenti previdenziali è lievitato dai «97,3 milioni
incamerati dagli Enti nel 1999 » fino alla «somma odierna di 343
milioni» (un importo più che triplo , rispetto a quello iniziale)

Li /n,
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V_TEnti pubblici nel caos per la centralizzazione degli appalti
Sempre più caotica la centralizzazio-
ne degli appalti della pubblica ammi-
nistrazione. La legge di bilancio 2017
conferma che l'idea della riduzione
drastica delle stazioni appaltanti «da
35.000 a 35», perseguita nell'ambito
della spending review sin dai tempi
del commissario Carlo Cottarelli, sta
generando una selva di adempimenti
e deroghe dalla quale risulta sempre
più complicato venir fuori. Ne è te-
stimonianza l'articolo 1, comma 421,
della legge di bilancio, che introduce
all'articolo 9 del dl 6612014, converti-
to in legge 8912014, il seguente nuo-
vo comma 3-bis: «Le amministrazio-
ni pubbliche obbligate a ricorrere a
Consip spa o agli altri soggetti aggre-
gatori al sensi del comma 3 possono
procedere, qualora non siano dispo-
nibili i relativi contratti di Consip
spa o dei soggetti aggregatori di cui
ai commi 1 e 2 e in caso di motivata
urgenza, allo svolgimento di autono-
me procedure di acquisto dirette alla
stipula di contratti aventi durata e
misura strettamente necessaria. In
tale caso l'Autorità nazionale anti-
corruzione rilascia il codice identi-
ficativo di gara (Cig)». Il comma 3
richiamato dal nuovo comma 3-bis si
riferisce alle categorie di beni e ser-
vizi individuate periodicamente da
dpcm, per le quali le amministrazioni
pubbliche, compresi gli enti locali,
risultano obbligati ad approvvigio-
narsi solo mediante Consip spa o gli
altri soggetti aggregatori. Si tratta,
per esempio, delle categorie indivi-
duate dal dpcm 24 dicembre 2015.
Il problema deriva da circostanze di
fatto: Consip e altri soggetti aggre-
gatoci non è detto riescano a conclu-
dere le gare per l'affidamento delle
forniture e dei servizi indicate dai
dpcm alle quali, poi, le altre ammini-
strazioni possano accedere mediante
adesione alle convenzioni. Si pone,
quindi, il problema di un obbligo di
utilizzo delle centrali di committen-
za, ma dell'assenza dello strumen-
to per adempiere a tale obbligo. Il

nuovo comma 3-bis dell 'articolo 9
dei dl 66/2014, dunque, introduce
due espresse deroghe all'obbligo,
teoricamente inderogabile, di ap-
provvigionamento tramite centrali
di committenza. La prima deroga, ab-
bastanza ovvia, ma opportunamente
precisata dalla norma , discende dalla
circostanza che Consip o altri sog-
getti aggregatoci non siano riusciti
a mettere a disposizione delle p.a.
i contratti cui aderire . La prima de-
roga deriva da «motivata urgenza».
In questo caso , pare di capire che le
amministrazioni possano procedere
autonomamente anche laddove fos-
sero disponibili le convenzioni dei
soggetti aggregatori. Tùttavia, non
si capisce perché l'urgenza pesa giu-
stificare proprio il mancato ricorso
alle convenzioni , visto che le proce-
dure per aderire ai contratti sono
immediate e semplicissime, mentre
in ogni caso lo svolgimento di gare
autonome, per quanto di importi li-
mitati, implica in ogni caso iter non
certo così brevi come una semplice
adesione alle convenzioni esistenti.
Il nuovo comma 3-bis dell'articolo 9
in commento , inoltre, resta difficil-
mente comprensibile e interpretabi-
le, nella parte in cui ammette le due
deroghe viste prima per contratti
aventi durata e misura «strettamen-
te necessaria», dal momento che non
sono previsti né criteri , né parametri
per commisurate della misura stret-
tamente necessaria. Di fatto , poiché
l'Anac non avrà alcun potere di va-
lutare la motivazione , basterà anche
una specificazione molto generica,
perché sia assegnato il Cig. Il siste-
ma, insomma, si va complicando
sempre di più . Per questo appare
inevitabile passare dall 'idea dei
divieto di realizzare direttamente
gli appalti , all'obbligo , invece, di
utilizzare prezzi di riferimento,
sottoponendo a controlli preven-
tivi i provvedimenti che avviano
le gare.

Luigi Oliveri
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In una IZOta la Ra,gzoneria dello stato fa ilpunto sugli obblighi cli spending review in vigore

Società pubbliche a stecchetto
Risparmi i spesa da versare all erarío se ci sono ti i

Di FRANCESCO CERISANO

, ocietà pubbliche richia-
mate alla spending re-
view. Dalla Rai al Gse,
da Equitalia a Riscos-

sione Sicilia, da Sogei alla Sose,
dall'Anas alla Consip, è lungo
l'elenco di società comprese nel
conto economico consolidato
della pubblica amministrazio-
ne per le quali non hanno mai
cessato di esistere gli obblighi
di riduzione della spesa stratifi-
cati nell'ordinamento dal 2008
in poi. A rinfrescare la memo-
ria alle partecipate pubbliche
è la Ragioneria generale dello
stato nella circolare n. 26 del
7 dicembre 2016 che ricorda
al contempo come l'obbligo di
versare al bilancio dello stato
i risparmi conseguiti sia con-
dizionato alla circostanza che
la società abbia conseguito
utili e quindi distribuisca di-
videndi. Si tratta di una novi-
tà introdotta dalla legge di sta-
bilità 2016 (legge n. 208/2015)
e il dipartimento guidato da
Daniele Franco lo ricorda agli
enti interessati. «Il versamento
dei risparmi conseguiti», si leg-
ge nella nota, «è da intendersi
come versamento da effettuare
in sede di distribuzione del di-
videndo, ove nel corso dell'eser-
cizio di riferimento la società
abbia conseguito un utile e nei
limiti dell'utile distribuitile
ai sensi di legge». In pratica,
spiega la Ragioneria, «in sede
di approvazione del bilancio, gli
azionisti pubblici che control-
lano le predette società devono
deliberare, in presenza di utili,
la distribuzione di un dividen-
do pari almeno al risparmio di
spesa o per un importo inferio-
re qualora l'utile distribuibile
non risulti capiente». Si tratta
di due novità non da poco per-
ché il versamento da spending
review è diventato aleatorio

(in quanto commisurato agli
utili di esercizio eventualmen-
te conseguiti). Non solo. Le
società potranno effettuare il
versamento solo a seguito della
delibera dell'assemblea dei soci
di approvazione del bilancio di
esercizio e distribuzione del re-
lativo dividendo. Ma quali sono
gli obblighi di riduzione della
spesa tutt'ora gravanti sulle
società pubbliche? La Rgs li
passa in rassegna. Si va dall'ob-
bligo di riduzione delle spese
per studi, consulenze, relazioni
pubbliche, mostre, pubblicità,
sponsorizzazioni, al taglio del
10% degli emolumenti per gli
organi di amministrazione e
controllo. E ancora, le società
sono soggette alla riduzione
della spesa per consumi inter-
medi (10% rispetto al valore del
2010 a decorrere dal 2013, in-
crementata di un ulteriore 5%
dal 2014). Per non parlare della
spending review per l'acquisto,
la manutenzione, il noleggio di
autovetture di servizio e l'ac-
quisto di buoni taxi. Nella nota
la Ragioneria ha anche sinte-
tizzato le norme attualmente
in vigore sulle assunzioni nella
p.a. centrale. Fermo restando
il limite generale al turnover,
fissato al 25% della spesa 2016
per il personale non dirigen-
ziale, la Rgs ricorda le molte
regole ad hoc. Per i dirigenti il
turnover nel 2017 sarà all'80%
e lo stesso vale per i ricercatori
negli enti di ricerca e i docenti e
ricercatori universitari.

Assunzioni ripristinate.
Intanto ieri con nota n. 66110,
la Funzione pubblica ha sbloc-
cato le assunzioni nei comuni
di Abruzzo, Calabria, Campa-
nia, Molise e Puglia, a fronte
della completa ricollocazione
del personale soprannume-
rario di città metropolitane e
province.

-© Riproduzione riservata
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• Obbligo di riduzione di spesa per studi, consulenze, relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità, sponsorizzazioni (art. 61 comma 7 dl
112/2008)

• Riduzione del 10% dei compensi degli organi di amministrazione e controllo
(art. 6 comma 6 dl 78/2010)
• Riduzione della spesa per consumi intermedi nella misura del 10% di quella
sostenuta nel 2010 a decorrere dal 2013 (art. 8 comma 3 dl 95/2012)

• Ulteriore riduzione del 5% della spesa per consumi intermedi a decorrere
dal 2014 (art. 50 comma 3 dl 66/2014)
• Limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di
cassazione, fissato in euro 240.000 annui lordi (art. 13 dl 66/2014)

• Misure di contenimento della spesa per acquisto, manutenzione, noleggio
ed esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi (art. 5 comma
2 dl 95/2012 e art, 15 dl 66/2014)
• Nuove modalità di versamento all'entrata del bilancio dello stato delle
riduzioni di spesa da effettuarsi in sede di distribuzione del dividendo (art. 1
comma 506 legge 208/2015)

• Obbligo di provvedere ad approvvigionamenti di beni e servizi informatici
esclusivamente tramite Consip o soggetti aggregatori, comprese le centrali di
committenza regionali (art. 1 commi 51?-516 legge 208/2015)

Qualifica Percentuale di turnover
Personale non dirigenziale
di agenzie ed enti pubblici 25% della spesa per il personale cessato nel

2016non economici

Dirigenti
80% della spesa per il personale cessato nel
2016

Personale con qualifica 60% nel 2016, 80% nel 2017 a condizione che la
di ricercatore e tecnologo spesa per il personale di ruolo non superi l'80%
degli enti di ricerca----------------------- delle entrate complessive---------------------- -------------------------------
Docenti e ricercatori 80% della spesa per il personale cessato nel
universitari 2016
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Le linee guida del Civ Inail per la gestione degli incentivi. Obbligo cli report per le aziende

Sicurezza, bonus a estrazione
Stop al click day. Scelta casuale delle domand e ammesse

DI DANIELE CIRIOLI

otteria sugli incentivi
Isi. L'accesso, infatti,
verrà estratto a sor-
te tra le imprese che

avranno fatto domanda nei
termini. A prevederlo, tra
l'altro, è il Civ dell'Inail nel-
la delibera n. 20/2016 in cui
detta nuove linee d'indirizzo
per la gestione degli incenti-
vi economici alle imprese che
investono in sicurezza. Tra le
altre novità, l'incremento di
risorse e l'obbligo di monito-
raggio (report) a carico delle
aziende beneficiarie.

L'Isi si fa in quattro. Il
consiglio d'indirizzo e vigilanza
dell'Inail (Civ), innanzitutto,
chiede di «riprogettare» tutti
gli strumenti per l'erogazione
dei finanziamenti alle attivi-
tà di prevenzione, mediante
una nuova articolazione or-
ganizzata in quattro assi (si
veda tabella). Di fatto, con la
nuova classificazione verreb-
be superata, secondo l'Inail,
«in ottica di omogeneità, eco-
nomicità e semplificazione,
la preesistente articolazione

(Isi e Fipit) al fine di garan-
tire maggiore celerità delle
procedure di finanziamento».
Oltre alla nuova articolazione,
chiede poi un'integrazione in
via strutturale delle risor-
se finanziarie destinate agli
incentivi per la prevenzione
(vari assi Isi) con le risorse
non utilizzate e non erogate
dei bandi Isi degli anni pre-
cedenti (secondo le linee d'in-
dirizzo già formulate dal Civ).

Fuori il settore agricolo.
In secondo luogo, il Civ chie-
de l'esclusione dal bando Isi,

per la fase di sperimentazione
2016-2018, delle micro e picco-
le imprese operanti nel settore
della produzione agricola pri-
maria di prodotti agricoli, in
trattasi di imprese già bene-
ficiare di specifici bandi.

Una lotteria. Il Civ, ancora,
prendendo atto dell'esistenza
di difficoltà nell'attuare bandi
a graduatoria, vede la neces-
sità d'innovare il processo di
valutazione a sportello delle
domande presentate dalle
imprese, al fine di superare
la graduatoria formulata sul-
la base del tempo d'invio delle
istanze (click day), rimettendo
l'individuazione delle impre-
se beneficiare a un sistema
o criterio, che «garantisca la
casualità delle scelte fra tut-
te le domande, conformi ai
requisiti richiesti dalla pro-
cedura e pervenute durante
l'apertura dello sportello».

Attività di monitoraggio.
Altra richiesta del Civ, infine,
è quella d'introdurre l'obbligo,
per i soggetti che realizzano
i progetti finanziati nei due
anni successivi alla rendi-
contazione, di presentare un

report utile a implementare il
sistema di monitoraggio.

Bando Isi 2016 . Relativa-
mente al bando Isi 2016, «ge-
neralista e amianto», infine, il
Civ dell'Inail chiede prima di
tutto di garantire che il 30 per
cento delle risorse sia destina-
to al finanziamento dei pro-
getti finalizzati alla bonifica
da materiali con amianto; di
confermare l'architettura del
bando Isi 2015 e, in particola-
re, la percentuale del contribu-
to in conto capitale, l'importo
massimo erogabile, la tipolo-
gia degli interventi e la soglia
per l'accesso alla selezione; di
dare soluzione alle criticità
rappresentate dalle imprese
relative alla perentorietà dei
termini per la presentazione
di chiarimenti/integrazioni
richiesti dall'Inail, o in via su-
bordinata, prevedere un ter-
mine più ampio; di verificare
la possibilità di concedere alle
imprese di derogare alla loro
esclusione dai bandi Isi, nel
caso in cui hanno ottenuto il
provvedimento di ammissione
ma non hanno potuto realizza-
re il progetto in tempo.
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L'Un,ione europea al lavoro per modificare le norme sui browsers

Cookies, ne basta uno
Autorizzazione unica per le regole privacy

DI GLORIA GRIGOLON

anners, maschere
e pop-up fastidiosi
alla resa dei conti. I
riquadri informativi

che disturbano la visualizza-
zione di siti online e pagine
web («questo sito utilizza coo-
kies» e simili) potrebbero ave-
re i giorni contati. L'Unione
europea starebbe infatti per
discutere , secondo quanto ri-
portato da Reuters, un nuova
proposta di legge che limita la
comparsa di finestre , al fine di
migliorare l'esperienza del let-
tore e la sicurezza degli uten-
ti, limitando l'utilizzo dei dati
sensibili da parte delle società
di messaggistica.

Gli oggetti del disturbo, co-
nosciuti come cookies , sono de-
gli alert che avvisano l'utente
sul fatto che il sito web sul
quale si trova memorizzi sul
computer le informazioni di
navigazione . Tali informa-
zioni riguardano preferenze
e dispositivi di accesso a in-
ternet (computer, tablet o cel-
lulare ) e vengono utilizzate
principalmente per adeguare

il funzionamento del sito alle
aspettative dell'utente. La vio-
lazione del confine sulle rego-
le della privacy, a proposito, è
però labile.

Le regole attualmente vi-
genti sulla normativa dei co-
okies furono istituite dal Par-
lamento Ue nel maggio 2011.
La nuova legge sulla privacy
vincolava i siti internet a ri-
chiedere il permesso degli
utenti ad utilizzare cookies
relativi ai servizi offerti. La
cosiddetta «Eu Cookie Law»
(legge europea sui pop-up) è
stata approvata anche in Ita-
lia, con entrata in vigore l'an-
no seguente , il l° giugno 2012
(dlgs 69/2012 e 70/2012).

La nuova proposta di legge,
sul tavolo dell 'Unione europea,
è improntata alla sicurezza e
introduce severe regole per
le aziende di messaggistica,
che tramite l'accettazione
dell'utente , spesso si arroga-
no il diritto di gestirne i dati.
Essa pone inoltre fine all'obbli-
go per i siti web di chiedere il
permesso nel mettere cookies
sul computer degli utenti e se-
guirebbe il principio secondo il
quale , qualora un utente aves-
se già acconsentito (attraverso
le impostazioni di privacy del
browser) all'utilizzo dei coo-
kies, ciò dà il permesso ai siti

di continuare con la propria
attività. E se i browsers sono
dotati di tali funzioni, i siti
web che vogliono impostare
cookies per scopi pubblicitari
e di analisi comportamentale
non hanno bisogno di inviare
ogni volta maschere che chie-
dono il loro consenso.

Una portavoce della Com-
missione europea ha rifiutato
di commentare il progetto, di-
cendo però che l'obiettivo della
revisione è quello di adattare
le norme alla regolamentazio-
ne sulla protezione dei dati,
che entrerà in vigore nel 2018
e semplificare le disposizioni
sui cookies.

-------------------------------------------------- ------------------------------
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Oggi la presentazione del rapporto Adepp

Casse senza vincoli
della riforma Madia
Federica Micardi

Le Casse di previdenza dei
professionisti non devono atte-
nersi a quanto prevede la legge
Madia sul divieto di partecipa-
zione a cariche apicali all'inter-
no degli enti per chi è già in pen-
sione (riforma Madia).

La notizia è stata data ieri
dalla dottoressa Concetta Fer-
rari, direttore generale per le
politiche previdenziali del mi-
nistero del Lavoro, durante
l'evento organizzato ieri perfe-
steggiare le Casse di previden-
za nate con il Dlgs io3/96.

Il ventennale festeggiato ieri
è stata l'occasione per fare il
punto sui primi 20 anni delle
Casse 103, sul palco ieri erano
presenti i presidenti di Enpab-
biologi, Enpap-psicologi, Epap-
pluricategoriale, Eppi-periti in-
dustriali ed Enpapi-infermieri.
Il problema principale di questi
giovani enti riguardala non ade-
guatezza delle prestazioni pen-
sionistiche, che hanno tassi di
sostituzione (rapporto tra ulti-
mo reddito e pensione) molto
bassi, alcuni intorno al 20 per
cento. Una situazione nota an-

che alla politica, il presidente
della Commissione lavoro alla
Camera Cesare Damiano ieri
presente, haparlato dellaneces-
sità di stabilire un quantum mi-
nimo garantito, ad esempio 500
curo, e ha chiesto "una mano"
per correggere e migliorare il
ddl sul Jobs act degli autonomi.

Altre novitàper le Casse sono
state anticipate ieri dal presi-
dente dellaCommissioneparla-
mentare di controllo delle Cas-
se Lello di Gioia. «Abbiamo fat-
to approvare due emendamenti
alla legge di bilancio (commi 97
e 98,ndr)-diceDi Gioia-per cui
la Commissione avrà il compito
di segnalare ai ministeri vigilan-
ti gli enti da commissariare e
viene posto unlimite di5o mem-
bri elettivi per ogni ente».

Di sistema Casse si parlerà
anche oggi a Roma alla pre-
sentazione del Rapporto
Adepp - l'associazione che
rappresenta vecchie e nuove
Casse di previdenza dei pro-
fessionisti i -a Palazzo Giusti-
niani, tra gli ospiti anche il mi-
nistro del Lavoro Poletti.
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. L'astensione sarà proclamata durante la manifestazione di Roma

Commercialisti, atteso
oggi il via libera allo sciopero
Bianca Lucia Mazzei

La manifestazione di prote-
sta dei commercialisti che si
terrà stamattina a Roma, si con-
cluderà con la proclamazione
del primo sciopero nazionale
della categoria.

A indirlo saranno le sette
rappresentanze sindacali
(Adc, Aidc, Anc, Andoc, Una-
graco, Ungdcec e Unico) che
hanno organizzato la mobilita-
zione di oggi contro l'eccesso
di adempienti fiscali.

L'ipotesi cui si sta lavorando
è un'astensione articolata su
più giorni consecutivi che, mol-
to probabilmente, inprimabat-
tuta andrà a colpire la scadenza
del 28 febbraio per la dichiara-
zione Iva 2017.

L'obiettivo infatti è dare un se-
gnale forte, ma bisognerà anche
vedere comeverranno valutatele
novità sul calendario fiscale che
potrebbero essere inserite nel de-
creto di fine anno.

Nel mirino dei commercialisti

c'è l'eccessiva complessità del si-
stemafiscale che, secondo la nota
diffusadalle sette sigle sindacali, si
traduce in un costo burocratico
annuale per imprese e professio-
nisti di oltre 46 mili ardi di curo.

«Non vogliamo recare danni a
nessuno - dice Amedeo Sacresta-
no, presidente dell'Associazione

Nel mirino l'eccessiva
complessità del sistema
fiscale, ulteriormente
aggravato dalla nuove
comunicazioni Iva

nazionale dottori commercialisti
(Andoc) - ma chiediamo rispetto
per professionisti sempre più gra-
vati da adempimenti e sanzioni
pesantissime mentre dall'altra
parte le sanzioni per l'inefficienza
dello Stato sono irrisorie. Civuole
un'etica della reciprocità».

Sotto accusa ci sono i nuovi
adempimenti introdotti dal Dl fi-
scale che ha cancellato lo speso-
metro annuale ma ha previsto
due nuove comunicazioni trime-
strali relative a dati e fatture
emesse e ricevute e alle liquida-
zioni periodiche Iva.

«È stata la goccia che ha fatto
traboccare il vaso- aggiunge Mar-
co Cuchel, presidente dell'Asso-
ciazione nazionale commerciali-
sti (Anc) -perché non colpiràiveri
evasori, ossia quelli che non di-
chiarano, ma solo imprese già in
difficoltà perla crisi».

«Mi auguro che con il nuovo
Governo - dice Gerardo Longo-
bardi, presidente del Consiglio
nazionale dei commercialisti che
ha aderito ala manifestazione - sia
possibile riaprire il tavolo di con-
fronto e che, laprossimavolta che
saranno prese decisioni così im-
portanti come la moltiplicazione
delle comunicazioni, verremo
consultatiprima»

CRI PRODll 55 NE RIS ERVATA
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Troppi vincoli contrastano la crescita

Rifiuti, le paure «nimby»
frenano il boom del riciclo
Jacopo Giliberto

I numeri infonderebbero en-
tusiasmo anche nel pessimista
più severo: tutti i dati del riciclo
sono in crescita. Cresce laraccol-
ta differenziata che i cittadini se-
parano dai rifiuti, cresce la quan-
tità di riciclo sviluppato privata-
mente dal settore industriale,
cresce il ricorso alle materie pri-
me rigenerate che vengono rica-
vate dagli scarti.

Qualche numero: nel 2015 il
67% degli imball aggi usati è stato
riciclato e in totale (non sola-
mente imballaggi) 15 milioni di
tonnellate di carta, vetro, plasti-
ca, legno e organico sono diven-
tati io,6 milioni di tonnellate di
materie prime rigenerate.

Sono alcuni dei numeri conte-
nuti nel rapporto «L'Italia del ri-
ciclo» realizzato dalle aziende
aderenti alla Fise Unire, l'asso-
ciazione confindustriale delle
imprese di riciclo, e dalla Fonda-
zioneperlo sviluppo sostenibile.

Eppure, a dispetto di tanti ri-
sultati positivi per l'economia e
per l'ambiente (è questa la gre-
en economy), anche il pessimi-
sta trova spazio per sfogare il
suo umor nero: il settore del
riutilizzo degli scarti trova mil-
le ostacoli. Subisce gli attacchi
di mille nemici.

Per esempio, i comitati nimby
e i politici di modesta entità in-
sorgono quando negli impianti i

combustibili di qualità pessima
vengono sostituiti da materiali
raffinatissimi ricavati dalla fra-
zione più selezionata dei rifiuti.
Contestazioni (e legioni dip oliti-
ci locali pronti a sfruttarle) ripre-
sentano per gli impianti che vo-
gliono usare gli pneumatici usati
oppure i tralci delle potature di
vite oppure i combustibili sele-
zionati Css in cementificio.

«Una vera circolarità delle ri-
sorse non è stata ancora piena-

Il ricupero degli imballaggi
cresce del5%. Italia leader
in Europa nel riutilizzo
degli scarti delle industrie
ma è indietro sugli urbani

mente realizzata», osserva An-
drea Fluttero, presidente del-
l'Unire. «Le regole devono es-
sere certe, chiare e stabili nel
tempo; servono la semplifica-
zione complessiva del settore e
lamigliore definizione del siste-
ma consortile, che deve diven-
tare sempre più sussidiario al
mercato; c'è il problema delle
esportazioni e la necessità di
sviluppare ricerca ed innova-
zione tecnologica».

Ed eccoEdo Ronchi,presiden-
te dellaFondazione per lo svilup-

po sostenibile: «Le imprese ita-
liane hanno ormai raggiunto il li-
vello di eccellenzain Europacon
ilriciclo del72%deirifiuti specia-
li, malo stesso livello deve essere
raggiunto anche nel riciclo dei ri-
fiuti urbani (al 43%)».

Qualche dato dal rapporto Fi-
se Unire. Nel 2015 il riciclo degli
imballaggi ha registrato una cre-
scita complessiva assai for-
te(+5%%> in termini assoluti) che
conferma la capacità del settore,
sia pure nell'attuale contesto di
crisi economica, di intercettare e
avviare a recupero quantitativi
crescenti di rifiuti: 8,2 milioni di
tonnellate di soli imballaggi, con-
tro le 7,8 del 2014 e le 7,6 del 2013.

Tutte le filiere evidenziano in-
dici in crescita, ad eccezione del-
l'alluminio, quello delle lattine,
che vede diminuire le tonnellate
raccolte (-1%) ericiclate (-4%) -Si
confermano le eccellenze nel
tasso di riciclo di carta (8oo,a), ac-
ciaio (73,4%), vetro (710o) e allu-
minio (70%), mentre registrano
le percentuali di crescita più ele-
vate i quantitativi avviati a recu-
pero di plastica (+io%) e legno
(+5%). Segnali positivi dal riciclo
di pneumatici fuori uso e della
frazione organica, in crescita del
5% rispetto al 2014. Da rafforzare
il riciclo delle auto rottanlate e
delle apparecchiature elettriche
ed elettroniche.
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R&S, credito d'imposta
a maglie più larghe
Dal 2017 aliquota al 50% e limite annuo a 20 milioni

Emanuele Reich
Franco Vernassa

La legge dibilancio2017 (arti-_
colo commi 15 e 16) certifical'in-
troduzione delle modifiche favo-
revoli per le imprese relativa-
mente alla disciplina del credito
d'imposta per ricerca e sviluppo
all'articolo 3 del DI 145/2013, con-
vertito dalla legge 9/2014. Le mo-
difiche comportano l'allunga-
mento del periodo di maturazio-
ne del credito, l'incremento della
percentuale di agevolazione per
talune spese e del tetto massimo
annuale, nonché l'estensione
dell'agevolazione alla ricerca
commissionata dall'estero.

Come indicato nel comma 16
dell'articolo i della legge, le
modifiche avranno efficacia a
decorrere dal periodo d'impo-
sta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2016 (ossia dal
2017 per i soggetti solari), con la
conseguenza che ci saranno
due diverse modalità di conteg-
gio del credito: la prima per il
biennio 2015-2016, la seconda
per gli anni 2017-2020.

La prima rilevante novità è co-

stituita dal fatto che l'ambito

temporale dell'agevolazione -

che resterà ancora conteggiata

con modalità incrementali ri-

spetto alle spese del triennio

2012-2014 - viene esteso di un an-

no: pertanto, mentre in prece-

denza il credito spettava per le

spese sostenute nel periodo 2015-

2019, ora esso spetterà perle spe-

se del periodo 2015-2020.

In secondo luogo, il credito po-

trà essere conteggiato nella mi-
sura del 50% su tutte le spese am-
messe al comma 6 dell'articolo 3
del DI 145/2013, e quindi non è più
previstal'aliquotaridotta del 25%
per le quote di ammortamento
sulle spese per strumenti ed at-
trezzature di laboratorio e per le
spese per competenze tecniche e
privative industriali. Questa mo-
difica non solo allargherà la pos-
sibilità di fruire del credito, ma
semplificherà anche i conteggi
dei contribuenti, poiché non sarà
più necessario segmentarli a se-
conda della tipologia di spese so-
stenute, per tenere conto della
diversa aliquota di agevolazione.

Molto significativo è poi l'in-
cremento del limite annuo del
credito, che è elevato da' milioni
alo milioni di curo. Merita ricor-
dare che l'importo del credito, da
contabilizzare tra gli altri ricavi
quale contributo in conto eserci-
zio,nonè tassato ai finilres elrap.

L'unificazione della percen-
tuale di calcolo dell'agevolazio-
ne amplia e semplifica l'identifi-
cazione delle spese agevolabili
riferite al personale impiegato
nelle attività di ricerca e svilup-
po: infatti, per fruire dell'agevo-
lazione non è più richiesto che ta-
le personale sia altamente quali-
ficato, come minuziosamente
definito dalla previgente norma-
tiva, ma è sufficiente che esso
svolga una delle attività elencate
nell'articolo 2 del Dm 27 maggio
2015 (decreto attuativo).

Infine, un'importante novità è
costituita dall'introduzione della

previsione secondo cui il credito
d'imposta spetta anche alle im-
prese residenti o alle stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello
Stato di soggetti non residenti
che eseguono le attività diricerca
e sviluppo, nel caso di contratti
stipulati con imprese residenti o
localizzate in altri Stati membri
dell'Unione europea, negli Stati
aderenti all'accordo sullo Spazio
economico europeo ovvero in

La decorrenza
Le modificlie apportate dalla

legge Cir b3lanCro al CreLito
d'ir'?posta per rrcei'ca e
s-.;ilrippo hanno efficacia a
decorrere dal  >.t;7.;` l;er i
soggetti solari e il cre dito  .iene
ert=so d i r:   an  a e quind ì
rig u a rd e. rà i l peric.d o?_015-

20

l'impatto
Ci sarannr? d ue diverse

rnoc)a[itàdicoli teggiodel
c.redito:la pi lma perilbiennio
1015-207.6, la se.conda per gli
anni 2017-2020

Niente Ires e Irap
L'irnpoitodel credito, da

coxntabilizzarretra gli altri i casi
quale corrtril;nto i n conta
esercizio, non è tassato ai 1ì ni
Irese1rap

Stati con i quali è attuabile lo
scambio di informazioni (Dm 4
settembre 1996). Tale previsione
intende porre rimedio ad un in-
conveniente dellaprecedente di-
sciplina: come spiegato nella Re-
lazione illustrativa al Dm 27 mag-
gio 2015, infatti, inprecedenza, es-
sendo esclusi dal novero dei
beneficiari i soggetti che effet-
tuano attività di ricerca e svilup-
po su commissione di terzi, nel-
l'ipotesi di ricerca commissiona-
ta da un'impresa non residente,
priva di stabile organizzazione
nel territorio dello stato italiano,
ad una impresa residente (o alla
stabile organizzazione italiana di
un soggetto non residente), né la
prima, per mancanza del presup-
posto della territorialità, né le se-
conde, commissionarie dell'atti-
vità, potevano beneficiare del
credito d'imposta. Si ritiene che
la commissionaria italiana debba
calcolare il credito con le stesse
modalità adottate dalle imprese
che svolgono attività di ricerca a
proprio beneficio.

Infine, la modifica secondo
cui il credito è utilizzabile «a
decorrere dal periodo d'impo-
sta successivo a quello in cui so-
no stati sostenuti i costi» non
costituisce una novità, ma ri-
produce una previsione già
contenuta nell'articolo 6, com-
ma3, del Dm 27 maggio 2015, che
necessitava di copertura legi-
slativa di rango primario, come
chiarito nella relazione illu-
strativa del disegno di legge.
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It funzionamento

Applicazione a tutte le spese
L'aliquota del 50% viene
applicata a tutte le spese a
partire dai bilanci 2017
(soggetti solari).
Per i bilanci 2016 (solari)
saranno ancora applicabili le
aliquote differenziate e quindi:
• aliquota del 50% per spese

per personale altamente
qualificato e ricerca extra
muros

• aliquota del 25% per spese
strumenti ed attrezzature, e
per competenze tecniche e
privative industriali

Approccio incrementale
• A partire dal 2017 viene

notevolmente elevato da 5
milioni a 20 milioni di euro
il limite annuale di utilizzo
dei credito d'imposta

• La legge di bilancio
appena approvata dal
Parlamento non
interviene, invece, a
modificare l'approccio
incrementale che prevede
il conteggio della media
2012-2014 e i l successivo
confronto con le spese del
periodo d'imposta

Stop all'atta qualificazione
• Nonèpiùrichiestocheil

personale sia altamente
qualificato, ma è sufficiente
che svolga una delle attività
elencate nell'a rticolo 2 dei Dm
27 maggio 2015.

• Ilbonusècommisuratoalcosto
azienda: retribuzione lorda,
contributi obbligatori (oneri
previdenziali, altri contributi
assistenziali obbligatori per
legge e contributi I nai l) e, si
ritiene, anche itTfr e le altre
indennità da corrispondere al
termine dei rapporti di lavoro

I chiarimenti necessari
Resta no da chiarire vari aspetti:
• la determinazione della media

triennale e delbeneficio
ann ua le in caso di operazioni
straordinarie (fusioni,
scissioni, conferimenti)

• inclusionetralecompetenze
tecniche anche delle spese
sostenute per l'acquisizione di
conoscenzeeinformazioni
tecnicheinformadi beni
immateriali gi uridicamente
tutelabili(comecontratti di
know-howo licenze
di know-how)
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Dal 2017 lauree
in convenzione
con imprese
e ordini
Marzio Bartoloni

. A Dopo gli annunci arriva il
primo il primo vero test perle
nuove lauree professionaliz-
zanti triennali. Che dall'anno
accademico 2017/2018 po-
tranno essere istituite in via
sperimentale in ogni ateno
italiano - per non più di un
corso di laurea - basandosi su
progetti formativi sviluppati
attraverso convenzioni con
imprese e ordini professiona-
li. I corsi non potranno ospi-
tare più di 5o studenti e do-
vranno garantire la presenza
di un adeguato numero di tu-
tor delle aziende coinvolte
nel processo formativo. Con
un paletto ben preciso: dimo-
strare che a un anno dal titolo,
l'8o%io deilaureati abbiatrova-
to un'occupazione. Pena il
nulla osta per il rinnovo del-
l'accreditamento del corso o
di corsi omologhi.

L'identikit delle lauree
professionalizzanti è conte-
nuto nel decreto «Ava» sul-

l'autovalutazione, valutazio-
ne e accreditamento iniziale
e periodico delle sedi e dei
corsi di studio firmato in ex-
tremis dall'ormai ex ministro
dell'Istruzione, Università e
Ricerca Stefania Giannini.
Un decreto con diverse novi-
tà per gli atenei: dalla sempli-
ficazione delle procedure di
accreditamento (che da an-
nuale diventa triennale) alla
maggiore flessibilità degli or-
dinamenti dei corsi di studio.
Neldm c'è anche lanormaper
l'attivazione delle laure pro-
fessionalizzanti che saranno
caratterizzate «da un percor-
so formativo teorico, di labo-
ratorio e applicato in stretta
collaborazione con il mondo
del lavoro». Tanto che tra i
paletti perla loro attivazione
sono previste attività di labo-
ratorio e tirocini disciplinari
a cui dovranno essere dedica-
ti almeno 5o crediti e non più
di 6o. Previsto anche un nu-
mero minimo di docenti più
soft rispetto alle lauree trien-
nali tradizionali: ne basteran-
no cinque per ogni corso co-
me perle lauree sanitarie.

Infine il decreto prevede
anche una mini-stretta per
le università telematiche, a
cominciare dalla verifica
dei requisiti della docenza
sullabase degliiscritti effet-
tivi e non dell'utenza soste-
nibile dichiarata.
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In consultazione le linee guida dell'Autorità

Società in house,
presto l'albo Anac
Mauro Salerno
ROMA

Dall'Amat di Palermo alla
Zètema di Roma, passando per
le centinaia di società «stru-
mentali» dilivellolocale estata-
le. Muove i primi p as si il sistema
inaugurato dal nuovo codice
dei contratti pubblici per accen-
dere unfaro sulle societàinhou-
se delle pubbliche amministra-
zioni, abilitate aricevere appalti
s enzagara dagli enti controllan-
ti. L'obiettivo è evitare che sitra-
sformino in strumenti di limita-
zione del concorrenza e sottra-
zione di investimenti pubblici
per i mercati di riferimento.
Non solo nel campo delle infra-
strutture o dei trasporti, ma an-
che in tutti gli altri settori, a co-
minciare dalla sanità e della ri-
cerca dove negli ultimi anni le
società di questo tipo, magari
aperte alla partecipazione di
privati, sono proliferate.

A controllare lalegittimità di
questo tipo di affidamenti do-
vrà essere l'Anticorruzione. In
risposta alle indicazioni del co-
dice l'Autorità guidata da Raffa-
ele Cantone ha messo in consul-
tazione (fino al 20 dicembre) le
lineeguidanecessarie a mettere
inpiedil'albo delle società auto-
rizzate ad affidare (e ricevere)
appaltiinhouse. Sitrattadelpri-
mo passo per tentare di portare
in piena luce un mercato che fi-
nora è vissuto all'ombra (con-
fortevole) degli affidamenti di-
retti, evitandol'abuso dell'ecce-
zionale regime di deroga con-
cesso dal codice. Un settore su
cui Cantone ha già deciso di
puntare l'attenzione, come di-
mostra il parere con cui un paio
di settimane fa ha di fatto stop-
patol'assegnazione diretta aSo-
gei del servizio di monitoraggio
sul sistemaSistri (rifiuti) dapar-
te del ministero dell'Ambiente.

L'albo conterrà tutte le infor-
mazioni delle amministrazioni
controllanti e delle società in
house, con l'indicazione espli-
cita della clausola statutaria che

impone lo svolgimento di una
quota del fatturato pari almeno
all'8ooio nei confronti dell'ente
controllante «e che laproduzio-
ne ulteriore rispetto a questo li-
mite sia consentita solo se assi-
cura economie di scala». Insie-
me al «controllo analogo», cioè
lo stringente potere di indirizzo
esercitato dall'ente che control-
lala società in house, il parame-
tro relativo al fatturato è uno dei
requisiti fondamentali, anche ai
sensi delle regole Ue, per con-
sentire deroghe all'obbligo di
affidare gli incarichi con gara.
Per questo i controlli dell'Anac
si concentreranno sul rispetto
di entrambi questi parametri.

Per assegnare gli appalti in

Solo alle aziende iscritte
nell'elenco potranno essere
assegnati contratti senza
gara, in deroga agli obblighi
del nuovo codice

via diretta a proprie società
strumentali le amministrazioni
non dovranno però aspettare il
placet dell'Authority.Ilvia libe-
ra scatta con la presentazione
della domanda. In ogni caso le
verifiche dell'Anac, ai fini
dell'ok o dell'eventuale diniego
all'iscrizione nell'elenco, non
potranno andare oltre i go gior-
ni. Mentre le eventuali sospen-
sioni per acquisire ulteriori do-
cumenti non potranno supera-
re altri 30 giorni.

Pesanti le conseguenze in
caso di perdita di requisiti che
comportino la cancellazione
dall'albo Anac. L'amministra-
zione colta in fallo non potrà
più assegnare appalti in hou-
se. Inoltre, «i contratti già ag-
giudicati dovranno essere re-
vocati e affidati con le proce-
dure di evidenza pubblica
previste dal codice».

0 RIPRODUZIONI RISERVATA
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il nuovo govemo
RATTNG 24

Si darà attuazione agli anticipi pensionistici previsti
dalla legge di bilancio e sarà completatala delega Madia

Sisma, banche, occupazione, Sud: l'agenda Gentiloni
Attenzione al Mezzogiorno «senza logiche del passato», sostegno a ceto medio e partite Iva - Anche Casa Italia nel programma

di Marco Mobili
e Gianni Trovati

e emergenze obbligate, a
partire daquelle suterremo-
to ebanche, ma anche un ac-

cento più forte su «lavoro, lavoro,
lavoro» e in particolare sul Mez-
zogiorno. L'agenda economica
dettataieri àllaC amera, nel suo di-
scorso per la richiesta della fidu-
cia, dal neo-premier Paolo Genti-
loni viaggia ovviamente su una li-
nea di continuità con quella del
governo Renzi, manonrinuncia a
qualche cambio di tono su temi sui
quali«fmoranonabbiamo datori-
sposte sufficienti».

E l'impronta "sociale" a caratte-
rizzare questa parte dell'intervento
di Gentiloni, che reclama un'atten-
zione maggiore alle parti più deboli
del Paese sia nella geografia econo-
mica sia in quella territorial e. E Sud,
su cui la «decisione di formare un
ministero non deve far pensare a
vecchie logiche del passato», e «la
parte più disagiata della nostra clas-
se media», sia dipendenti sia partite
Iva, che deve rientrare «al centro
degli sforzi per rilanciare l'econo-
mia».Iprimistrumentisonoinogni
caso quelli me s si a disp osizione dal-
l'ultima legge di Bilancio, dal piano
Industria q.o al rilancio degli inve-
stimenti pubblici sulle «grandi in-
frastrutture», che si devono però
accompagnare«conunnuovoslan-
cio alla gre en economy, frontiera su
cui davvero possono farsi valere le
eccellenze del mondo dellimpresa
italiano». Un tema, quest'ultimo, su
cui sarebbero molti gli elementi da
riprendere in mano dopo una certa
disattenzione del recente passato, a
partire per esempio dalle forme di
fiscalità agevolata per gli investi-
menti "verdi" previsti anche dalla
delega fis cale ma rimasti inattuati.

Sul piano operativo, i primi im-
pegni del nuovo governo secondo
Gentiloni guarderanno all'attua-
zione degli anticipi pensionistici
disciplinatidallaleggedibilancioe
al completamento della riforma
dellavoro. «Sulpiano deidiritti-ri-
vendica Gentiloni - molto è stato
fatto, ma altri passi avanti possono
essere realizzati». L'obiettivo è
economi coma anche politico, per-

ché la paura della classe media in

difficoltà alimenta spinte prote-

zioniste e antieuropee, come mo-

stra la situazione non solo italia-

na: ma «noi non vogliamo rinun-

ciarealla società aperta, aivantaggi

delcommerciointernazionaleeal-

l'evoluzione digitale», per cui oc-

corre pensare a nuove forme di di-

fesaper«iceti disagiati che daque-
ste dinamiche si sentono penaliz-

zati o addirittura sconfitti».

È il terremoto, in ogni caso, a oc-
cupare le prime caselle del calen-
dario,cheoggivedràtornareinAu-
la alla Camera il «decretone» che
assorbe i due provvedimenti di ot-
tobre e novembre a favore delle zo-
ne colpite dal sisma Incassato in
settiman ail vialibera definitivo del
Parlamento all alegge di conver sio-
ne, per la quale il tempo scade saba-
to, il Governo dovrà essere impe-
gnato a «sviluppare quel program-
ma a lungo termine che abbiamo
definito "CasaItalia" e che cerca di
lavorare sulle cause profonde dei
danni che vengono provocati» dai
terremoti. La questione, nei primi
mesi del 2017, è destinata a tornare
suitavoli diBruxelles sullaquestio-
ne delle spese che l'Italia chiede di
escludere dal saldo strutturale pro-
prioperfarfronte aunaprevenzio-
ne ad ampio raggio del rischio si-
smico: ieri la commissione è torna-
taaribadire di non aver chiesto per
ora alcuna misura aggiuntiva al-
l'Italia, ma l'esame finale è in pro-
gramma a marzo. Nel capitolo ri-
forme il discorso programmatico
di ieri cita il completamento della
delega Madia, che ha bisogno ur-
gente di correttivi dopo la sentenza
costituzionale che l'ha fatta in-
ciampare, ma non offre spazio al
capitolo fisco: in ogni caso anche
qui le sfide nonmancano, apartire
dall'addio aEquitalia da completa-
re entro il i° luglio e dall'adegua-
mento delle agenzie fiscali italiane
agli indirizzi dettati da Ocse e Fini.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nell'agenda del premier

Possibile ombrello pubblico Implementare Industria 4.0
pergli istituti in difficoltà per spingere gli investimenti
Cosa ha detto
Da Genti Ioni è arrivata la prima
conferma ufficiale sul fatto che se
necessario «il governo è pronto a
intervenire per garantire la
stabilità degli istituti e il rispar-
miodei cittadini»
Cosa c'èda fare
In cantiere c'è un decreto per
garantire la ricapitalizzazione
precauzionale con risorse pub-
bliche delle banche in difficoltà.
In prima fila c'è naturalmente il
Monte dei Paschi, che oggi terrà
una nuova riunione del consiglio
di amministrazione per ritancia-
re l'operazione di mercato su
cessione dei crediti deteriorati e

contestuale rica pitalizzazione,
ma l'ombrello pubblico potrebbe
aprirsi anche peraltri istituti in
difficoltà come Carige,Veneto
Banca e Popolare di Vicenza. Nel
provvedimento dovrebbe inoltre
trovare spazio una serie di
correttivi sul fondo di risoluzione
(nuovo conferimento di risorse
rateizzabile però in cinque anni),
tasse differite e riforma delle
Popolari, ora alle prese con la
sospensiva decisa dal Consiglio
di Stato per le regole che limita-
no i 1 diritto di recesso
.......................................................................

GRADO DI PRIORITA
ALTA

Cosa ha detto
Gentiloni cita il «piano straordi-
narioIndustria 4.0» come una
delle leve da utilizzare per
sostenere la ri presa e riattivare
gli investimenti, al pari delle
infrastrutture

Cosa c'è da fare
li pacchetto Industria 4.0 è
stato inserito nella legge di
Bilancio e si basa principalmen-
te su incentivi fiscali quali i
supere iperammortamenti e il
credito d'imposta per gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo. Le
nuove misure saranno automa-
tica mente operative da 11°

gennaio 2017 con l'eccezione
del «competence center»
pubblico-privati che ruoteranno
intorno a poli universitari di
eccellenza. Ai competence
center è stata assegnata una
prima dote (20 milioni per il
2017 e 10 milioni per il 2018
mentre il piano presentato a
settembre parlava di 100
milioni). Sarà tuttavia un decre-
to del ministero dello Sviluppo
economico, da emanare entro
120 giorni, a definire le modali-
tà di costituzione dei centri

GRADO DI PRIORITA
ALTA

Priorità alle grandi opere Jobs act da completare
e via alfondo da 1,9 miliardi con le politiche attive
Cosa ha detto
«Accompagneremo la ripresa
con le grandi infrastrutture».
Passaggio molto significativo:
Gentiloni ha messo gli investi-
menti in opere pubbliche in testa
all'elenco degli interventi neces-
sari a sostenere l'economia.

Cosa c 'è da fare
Il calendario del Governo, su
questo fronte, è motto intenso.
La scandenza più importante è
senza dubbio, legata a[ Docu-
mento program matico nel quale
andranno elencate le i nfrastrut-
tu re prioritarie a livello naziona-
le con le relative strategie. Dovrà

essere approvato entro aprile
2017. Altro appuntamento
cruciale è legato a 1 Fondo i nf ra-
strutture a disposizione di
Palazzo Chigi, disegnato dalla
legge di Bilancio per dare una
spinta sugli investimenti "fisici":
solo nel 2017 ha a disposizione
1,9 miliardi. Senza dimenticare
che la manovra consente di
anticipare le disponibilità degli
anni successivi tramite prestiti
della Bei e della Cassa depositi e
prestiti. La sua potenza di fuoco,
quindi, potrebbe aumentare.

GRADO DI PRIORITA
ALTA

Cosahadetto
L'impegno di Genti loni è quello di
«completare la riforma del lavoro».
Massima attenzione dovrà essere
data «a lavoratori dipendenti e
partite Iva», con l'obiettivo di
rilanciare l'occupazione

Cosac'èdafare
C'è la necessità di far decollare,
rapidamente, le nuove politiche
attive per completare così il Jobs
act. A Natale dovrebbe partire la
prima sperimentazione dell'asse-
gno di ricollocazione per aiutare i
disoccupati a riqualificarsi e a
trovare u n nuovo impiego. Altra
priorità è iltaglio strutturale dei

cuneo su 1lavorosta bile. Su [tavolo
c'è poi la questione crisi aziendali
(a fine an no spariran no infatti
mobilità e Cig in deroga). A settem-
bre Confindustria e sindacati
avevano presentato al governo
Renzi un pacchetto di proposte,
ricevendo,finora, solo parzia lissi-
me risposte. C'è poi da convertire in
legge il Jobs actdegli autonomi:
a pprovato in estate,con ampio
votofavorevole bipartisan, da 1
Senato, ma ora è in stand-by alla
Camera. Toccherà al ministro
Potetti, "accelerare" l'iter

GRADO DI PRIORITA
ALTA
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Rinnovabili, ecobonus, bonflche: L'attuazione della delega
incentivi orientati' al «verde» riparte dai correttivi
Cosa ha detto 1 commissione Ambiente Camera, Cosa ha detto
Per accompagnare la ripresa, dice Ermete Rea lacci, che propone di la legge delega sulla Pubblica
Gentiloni, bisognerà dare «un = orientare al risparmio energetico amministrazione rientra fra le
nuovo slancioalla green eco- ; e all'edilizia verde gli incentivi «tre grandi azioni di riforma»,
nomy»,aprendo spazi per ie pesanti presenti nella legge di insieme a processo penale e libro
«eccellenze del mondodell'im- ` bilancio, come l'ecobonus. Da [la bianco della difesa, «che necessi-
presa italiano». Sulfronte inter- s Nuova strategia energetica, entro tane di impulso ulteriore»
nazionale, poi, è strategica la aprite,nazionalepunti di riferì-
difesadelle «decisioni internazio- ? mento perle rinnovabili. Resta poi Cosac 'èdafare
nati che sono state prese sul '• da completare l'attuazione del Il cantiere della legge delega
clima». Un riferimento all'accordo € collegato ambientale (legge riprende i lavori da dove li ha
di Parigi che andrà attuato entro 221/2105) dove c'è, per esempio il sospesi la crisi di governo,
la finedel2018. fondo di garanzia perle opere arrivata all'indomani di due

idriche. Altro tema le bonifiche da passaggi: quello positivo perla
Cosa c'è da fare amianto. riforma è ['intesa del 30 novem-

quella negativa è arrivata invece
con lo stop della Consulta che
imponendo l'«intesa» invece del
«parere» con gli enti territoriali
ha determinato la caduta dei
decreti su servizi pubblici e
dirigenti. La prima mossa
riguarda i correttivi ai provvedi-
menti su licenziamenti anti-as-
senteismo, partecipatee diri-
genti sanitari, che senza inter-
vento rischiano di cadere pro-
prio a causa della pronuncia
.delta..ansulta .........................................

È una delle sorprese del discorso bre con i sindacati per il rinnovo GRADO DI PRIORITA
di Gentiloni. C'è probabilmente GRADO DI PRIORITA dei contratti bloccati dal 2010,
['ispirazione del presidente della MEDIA

Impegno per affrontare Sbloccare la riforma,

l'emergenza occupazione mapesano le divisioni
Cosa ha detto
«Dobbiamo fare di più su I
Mezzogiornoe dal Sud e dalla
sua modernizzazione può venire
la spinta più forte perla crescita
dell'economia». Gentiloni indica
nel lavoro la priorità delle
priorità, a partire proprio dalle
zone de[ Mezzogiorno

Cosa c'è da fare
Per il Mezzogiorno e' stato
annunciato, nei giorni scorsi,
uno sgravio ad hoc per le nuove
assunzioni stabili, finanziato con
530 milioni di euro(fondi Ue). La
misura scattera' a gennaio, e
cara' coordinata dall'Anpal,

l'Agenzia nazionale perle
politiche attive. li neoministro
Claudio De Vincenti dovrà
seguire l'attuazione della spesa
comunitaria 2014-2020. Ad oggi
sono state lanciate procedure
attuative - comprensive dei
bandi di gara - pari al30°%o dei
53 miliardi difondi strutturali. La
strategia dei governo resterà
comunque quella di puntare su
misure nazionali, prevedendo al
massimo una maggiore intensità
o in alcuni casi accessi preferen-
ziali per il Mezzogiorno

GRADO DI PRIORITÀ
ALTA

Cosahadetto
«Ridare slancio a tre grandi azioni
di riforma chesonoin corso eche
necessita no di u n im pu [so ulterio-
re: la riforma della pubblica
amministrazione, la riforma dei
processo penale, il libro bianco
della difesa». Con queste parole
Gentiloni ha di fatto sbloccato
quella che viene definita la riforma
della Giustizia, senza la quale
avrebbe messo in serio imbarazzo
il ministro Orlando nell'accettare
la conferma delsuo incarico.
Tuttavia, resta una riforma a
rischio, perché divisiva anche
nella maggioranza e perché

MEDIA

prevede quasi 200 voti segreti al
Senato.

Cosa c'è da fare
Sempre che sia no superati gli
ostacoli politici ad una rapida
approvazione della riforma, si
aprirà la fase di attuazione perché
il Ddtsul processo penale contiene
una serie di deleghe al governo,
per esempio su intercettazioni,
carcere, impugnazioni, da eserci-
tare entro un anno dall'entrata in
vigo. re.della.leggen ..................................

GRADO DI PRIORITÀ
MEDIA
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Ceto medio, da attuare Per l'Ape e gli usuranti
sgravi e semplificazione tre decreti entro gennaio
Cosa ha detto
Il neo-premier ha assicuratoche
una «rinnovata attenzione sarà
dedicata alla parte più disagiata
della nostra classe media: parlo
sia del lavoro dipendente che
delle partite Iva»

Cosa c'è da fare
Dopo i bonus i ntrodotti dal
precedente Governo all'inizio del
suo mandato (che hanno però
premiato i lavoratori dipendenti)
in legge di Bilancio si è compiuto
un passo avanti con il taglio al
25% dell'aliquota contributiva
peri lavoratori autonomi. Sono

poi state introdotte norme di
sem plificazione fisca le come l'Iri,
l'imposta sul reddito degli
imprenditori, ìl regime di cassa e
il regime forfettario per le partite
Iva. Si tratta di misure che preve-
dono diversi atti amministrativi
di implementazione sui quali c'è
da aspettarsi un'accelerazione.
Questo fronte di politiche pubbli-
che si intreccia con i provvedi-
menti di riforma del lavoro
autonomo pure annunciati e che
seguiranno iljobs act

GRADO DI PRIORITÀ
ALTA

Cosa ha detto
«L'impegno del Governo - ha
detto Genti [ioni - sarà molto
importante( ... ) per attuare le
procedure riguardanti le norme
sull'anticipo pensionistico»

Cosa c'è da fare
Per far scattare nel 2017 le nuove
forme di anticipo pensionistico i 1
Governo deve adottare diversi
atti amministrativi. Entro genna-
io dovranno essere siglate
convenzioni con banche e
assicurazioni che finanzieranno
l'Ape, l'anticipo finanziarioa
garanzia pensionistica, nelle sue

due versioni di mercato e azien-
dale con lecondizioni di tasso e
costo. Serviranno poi due Dpcm
per dare attuazione a questi
strumenti con le regole che Inps
dovrà seguire nella loro gestio-
ne. Altro decreto ministeriale è
poi previsto per dare attuazione
alle semplificazioni per il ritiro
anticipato dei lavoratori im pe-
gnati in attività usuranti. Infine
per l'ottava salvaguardia-esoda-
ti Inps dovrebbe adottare una
circolare entro gennaio

GRADO DI PRIORITÀ
MEDIA

Ricostruzioneprioritaria, Rilancio del migration compact
avanti il piano prevenzione Il nodo trattato di Dublino
Cosa ha detto
«La prima priorità è senz'altro
l'intervento nelle zone colpite dal
terremoto». La frase che il premier
ha posto all'inizio delle sue
dichiarazioni programmatiche
conferma che il "nuovo" esecutivo
conferma la continuità d'azionea
sostegno delle popolazioni colpite
del Centro Italia. «Abbiamo avuto
una risposta straordinaria, ma
siamo ancora in emergenza», ha
aggiunto Genti Ioni. Nel piano di
governo si ritrova anche "Casa
Italia" che scivola però in secondo
piano, subordinata aisuccesso
che si avrà nelle areedelcratere.

Dalla ricostruzione, ha detto infatti
Genti Ioni , «dipende anche la forza
che avremo nello svilu ppare quel
programma a lungo termine che
abbiamo definito Casa Italia»

Cosa c'è da fare
Oggi sarà definitiva mente appro-
vato ilquadro normativo post-si-
sma (si veda pagina 12), la cui
attuazione richiederà anni e
cospicue risorse. Molta parte
riguarderà l'attuazione, affidata al
commissario Vasco Errani
.......................................................................

GRADO DI PRIORITÀ
ALTA

Cosa ha detto
Al Consiglio europeo, ha
sottolineato il neo premier
«l'Italia avrà una posizione
molto netta. Ancora una volta
non è accettabile, e ancor meno
losarebbe nel quadro di
un'ipotetica riforma del regola-
mento» di Dublino «che passi
un principio di un'Europa
troppo severa su alcuni aspetti
delle politiche di austerity e
troppo tollerante nei confronti
di paesi che non accettano di
assumere responsabilità
comuni sui temi dell'immigra-
zione».

Cosa c 'è da fare
Il premier Paolo Gentiloni
rilancia il Migration compact
presentato a Bruxelles dal suo
predecessore, Matteo Renzi.
Ma l'Italia deve farei conti con il
riordino del trattato di Dublino in
discussione: i meccanismi di
redistribuzione scatterebbero se
sulle nostre coste arrivassero circa
300mila persone. Intanto si fanno
i conti con 177.753 sbarcati nel
2016 e un piano di redistribuzione
dei migranti tra tutti i Comuni

GRADO DI PRIORITÀ
MEDIA
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